
Moda 24

Industria e fiere
Tessitura italiana,
ripresa in arrivo

Chiara Beghelli a pag. 28

Per la tessitura italiana il 2026
sarà l'anno della ripresa
Industria e fiere. Secondo Simone Canclini, presidente di Milano Unica, per le aziende made in Italy il peggio
è passato: "Ma restano temi urgenti da risolvere e bisogna lavorare sulla diffusione della cultura tessile"
Chiara Beghelli

La fase più critica della tessi­
tura italiana è stata superata:
è questa la convinzione di Si­
mone Canclini, ad del­
l'azienda di famiglia, leader

nei tessuti di cotone nel distretto co­
masco e che quest'anno ha celebrato
il suo primo secolo, nonché presi­
dente di Milano Unica e della Fonda­
zione del tessile italiano. A fronte di
un calo dell'8,8% nel 2024, "secondo
le prime stime di Confindustria Moda
il nostro tessilemoda chiuderà il
2025 a 3%.  dice . E proprio nell'ul­
timo periodo abbiamo registrato una
ripresa, pur timida, che ci fa ben spe­
rare". Lo scenario dei prossimi due
anni è uno dei temi che saranno di­
scussi all'inaugurazione della prossi­
ma edizione di Milano Unica, dal 20
al 22 gennaio, anticipata rispetto al
tradizionale appuntamento di inizio
febbraio per non sovrapporsi ai gior­
ni di apertura di MilanoCortina 2026
e dove saranno presentate le colle­
zioni primaveraestate 2027.

Nelle ultime tre edizioni, nono­

stante il rallentamento dell'industria,
la fiera ha registrato numeri in co­
stante crescita: "Anche nell'edizione
di gennaio (la 42esima, ndr) confer­

meremo il record di superficie e di
espositori  aggiunge Canclini . Sia­
mo diventati punto di riferimento
per il settore perché abbiamo fissato
molto chiaramente i criteri di sele­
zione delle aziende, che devono esse­
re di eccellente qualità. Rifiutiamo
molte richieste di adesione, ma è una
scelta vincente anche per i buyer, che
vengono a Milano sapendo di trovare
un'offerta di altissima qualità".

Qualità che resta anche il fattore
fondamentale della tenuta della no­
stra manifattura tessile: "Siamo il
più importante distretto manifattu­
riero europeo, l'unico con compe­
tenze verticali  sottolinea  Le azien­
de del tessile sono leader per creati­
vità, sostenibilità; siamo flessibili,
capaci di produrre piccoli come
grandi lotti, e di dialogare con i gran­
di marchi del lusso come con il fast

fashion.Tuttavia, i costi energetici
sono ancora elevatissimi, il 30% in
più della media europea, e la piccola
dimensione delle aziende impedisce
investimenti appropriati in innova­
zione e nuove tecnologie".

A supportare il sistema tessile ita­
liano è anche una virtuosa relazione
con le istituzioni, in primis Ice Agen­
zia e il Maeci, che aiutano le aziende
a costruire una dimensione interna­
zionale, con fiere all'estero e cruciale
contatti con i buyer: "Molto è stato
fatto, ma ci sono due provvedimenti
urgenti da adottare: il governo deve
introdurre il regime della responsa­
bilità estesa del produttore tessile,
che porterà nuove risorse da investi­
re, appunto, nella necessaria innova­
zione, generando un meccanismo
virtuoso anche nel senso della circo­
larità. E mi auguro che il Piano Stra­
tegico presentato di recente da Con­
findustria Moda al Governo (si veda
anche Il Sole 24 Ore del 12 novembre)
sia recepito al più presto".
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Eccellenze.
Sopra, un'immagine degli stand di una delle ultime edizioni di
Milano Unica a Fiera Milano Rho: la prossima si terrà dal 20 al
22 gennaio. Quella di luglio si era chiusa con un aumento del
10% delle visite di aziende internazionali, rispetto all'edizione
2024, con 735 espositori, di cui 459 italiani. Milano Unica è
nata nel 2005 dalla fusione di cinque fiere di settore

Oltre a questo fronte, è necessario
investire sulla conoscenza della ma­
nifattura, come sistema industriale
ma anche culturale, puntando sul
coinvolgimento delle giovani gene­
razioni, con concorsi riservati alle
scuole, eventi come "Back to School",
che a Milano Unica fa incontrare
nuovi talenti e grandi marchi.

La stessa Canclini tessile, per ce­

lebrare i suoi 100 anni, organizzerà
nel 2026 una mostra di arte tessile
contemporanea in un importante
museo milanese, ma ha anche inve­
stito in numerose start up che fanno
ricerca su metodi di coltivazioni so­
stenibili, tinture naturali e rispar­
mio energetico: "Abbiamo bisogno
della loro energia, e di valorizzare il
loro lavoro", conclude Canclini, che
guardando all'imminente, prossimo

anno esprime fiducia anche per
l'andamento del mercato statuni­
tense, "che sta reggendo bene, no­
nostante i dazi. Tuttavia, le aziende
devono guardare anche ad altre re­
gioni, in primis il Mercosur, che può
essere una importante area di svi­
luppo soprattutto se i dazi locali sa­
ranno alleggeriti o addirittura azze­
rati, come si sta prospettando pro­
prio in queste settimane".

'
Secondo
le stime di
Confindustria
Moda,
il tessilemoda
chiuderà
il 2025 a 3%

simone canclini
L'ad di Canclini

tessile è presidente
di Milano Unica

e della Fondazione
del tessile italiano
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